
La premier alla Cop29 a Baku: "L'Italia è all'avanguardia nella fusione, puntiamo su questa energia"
ma Armaroli, direttore di ricerca al Cnr la smentisce: ci vuole tempo, non si diano false speranze

Sfida di Meloni sul clima
"Rilanciamo il nucleare
Usiamo tutte le tecnologie"
LA GIORNATA

PAOLO BARONI
ROMA

D
alla Cop29 in corso a
Baku Giorgia Meloni
rilancia la sfida sul
nucleare, confer-

mando la linea del governo
che punta a presentare già en-
tro l'anno una legge quadro
per fissare le nuove regole e far
rientrare il nostro Paese in que-
sto settore. «L'Italia è all'avan-
guardia nella fusione nuclea-
re. Nell'ambito della nostra
presidenza del G7, abbiamo or-
ganizzato il primo incontro
del World Fusion Energy
Group, promosso dall'Agenzia
Internazionale per l'Energia
Atomica. Intendiamo rilancia-
re questa tecnologia che po-
trebbe cambiare le carte in ta-
vola, in quanto può trasforma-
re l'energia da arma geopoliti-
ca a risorsa ampiamente acces-
sibile« ha spiegato la presiden-
te del Consiglio, sollevando su-
bito un vespaio di polemiche
nel nostro Paese.

Il suo ragionamento parte
dal fatto che «al momento
non c'è alternativa ai combu-
stibili fossili» e per questo oc-
corre «avere una visione reali-
stica: dobbiamo usare tutte le
energie a nostra disposizio-
ne, non solo le rinnovabili, an-
che i bio carburanti e la fusio-
ne nucleare» che «potrebbe fa-
re la differenza». In realtà, co-
me spiegano i tecnici, per arri-

vare alle centrali nucleari di
quarta generazione, al cosid-
detto «nucleare pulito» occor-
reranno anni.
«Evocare una "svolta stori-

ca" dell'energia da fusione nu-
cleare, come ha fatto la presi-
dente del Consiglio a Baku, si-
gnifica offrire false speranze,
proprio in un momento in cui,
come dice la stessa premier,
serve un "approccio pragmati-
co"» ha dichiarato a botta cal-
da Nicola Armaroli, direttore
di ricerca al Cnr e co-fondatore
di Energia per l'Italia. «La fusio-
ne nucleare non è oggi un'op-
zione energetica - ha poi ag-
giunto - : è un campo di ricerca
con grande potenziale, ma che
non potrà contribuire alla de-
carbonizzazione, almeno per i
prossimi 30 anni». Per Luca
Bergasmaschi del think tank
Ecco, «la cosa forse più grave
del suo intervento è il sostegno
al gas, che fa un regalo all'indu-
stria fossile» e «mina gli obietti-
vi di sviluppo sostenibile». Se-
rena Giacomin di Italian Clima-
te Network bolla la fusione nu-
cleare come «promessa rinvia-
ta al futuro», mentre servireb-
be «implementare le tecnolo-
gie già disponibili».
Nettamente contrari gli am-

bientalisti. Per Luciano Di Ti-
zio presidente del Wwf il «be-
naltrismo tecnologico» della
presidente del Consiglio «ci fa-
rà solo perdere tempo, vite
umane, natura e attività eco-
nomiche». «In Italia comanda-
no lobby del gas e del nuclea-
re: è assurdo che l'Italia conti-

nui a foraggiare le fonti fossili
e ad aprire la porta al nucleare
che non risolve i problemi
energetici italiani, a partire
dalla pesante bolletta per fa-
miglie imprese» sostiene a sua
volta il presidente di Legam-
biente Stefano Ciafani.
Sul fronte politico il presi-

dente della commissione Atti-
vità Produttive della Camera
Alberto Gusmeroli si schiera
ovviamente a favore. «Per la
Lega da sempre la transizione
ecologica e la tutela della com-
petitività delle imprese italia-
ne passa anche dal nucleare —
ha dichiarato - . Una svolta che
deve partire subito e non tra
decine di anni a venire».
Secondo i parlamentari 5

Stelle delle commissioni Am-
biente di Camera e Senato, in-
vece, il discorso di Meloni «al-
tro non è che una nuova favola
da aggiungere alle altre rac-
contate in questi due anni. Co-
me si può parlare di transizio-
ne ecologica se non vengono
messe in atto misure concrete?
I rappresentanti di questo go-
verno predicano bene ma raz-
zolano male» e soprattutto
«continuano a ignorare i rischi
del cambiamento climatico e
definanziano i fondi destinati
al dissesto idrogeologico».
«Da Meloni parole estrema-
mente preoccupanti» sostiene
la senatrice di Avs, Aurora Flo-
ridia. Per il Pd, presente a Ba-
ku con l'eurodeputata Annali-
sa Corrado, ed i capigruppo in
Commissione Ambiente di Ca-
mera e Senato, Marco Simiani
e Nicola Irto, «la premier Melo-

ni questa volta è stata coeren-
te. L'intervento a Baku ricalca
perfettamente le politiche del
suo governo. Ma le conseguen-
ze di questo atteggiamento, so-
prattutto per una presidente
del Consiglio che ormai si cre-
de l'unico trait d'union tra Eu-
ropa e Usa, saranno drammati-
che e coinvolgeranno le nuove
generazioni. I sovranismi stan-
no smantellando di fatto tutti
gli accordi fatti fino ad oggi
per salvare il pianeta». —
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Sulle Fonti energetiehe

Oggi c'è la necessità
di una visione realistica
Anche i biocarburanti
e la fusione nucleare
possono essere utili

Le prossime irn o\azioni

L'Italia è all'avanguardia
nel ricorso all'atomo
E un'evoluzione
che fra anni potrebbe
fare la differenza

IL NUCLEARE DI QUARTA GENERAZIONE

EMILIA
ROMAGNA

Bologn
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Enea - Brasimone

O Cos'è un Lead-cooled
Fast Reactor (LFR)
Reattore veloci
refrigerato al piombo
liquido, semplice,
compatto, progettato
per essere realizzato
con tempi e costi ridotti

Fonte: Enea

O Simulatore elettrico

PFFC.upsnP

O Sviluppo

L02

O Raffreddamento

A piombo liquido

O Sicurezza

I sistemi passivi
uarantisrono la sicurezza
in tutti gli scenari

O Operatività

:2031 In 1-rancia

(Lecarl-Cnoleri I dst

Reartür —  FR)

O Scarti

combusti bi le.esaustó
(plutonio e uranio impoverito)
puri essere nciclato
corre nuovo combustibile

GEA-WITHUB

A Baku
La premier durante il suo
intervento alla 29esima
Conferenza sul clima

2 / 2
Pagina

Foglio

14-11-2024
12/13

www.ecostampa.it

1
8
4
7
5
1

Quotidiano

I nostri partners


